
 

 

 

 

Selezione per l’assunzione di n. 2 impiegati a contratto da adibire ai servizi di assistente 

amministrativo presso il Consolato Generale d’Italia a Hong Kong 

 

TRADUZIONE SCRITTA - Prova n. 2 

Conto alla rovescia per Milano-Cortina 2026 

Mancano 100 giorni all’inizio dei Giochi Olimpici Invernali di Milano-Cortina 2026. L’Italia si 

prepara ad accogliere 195 competizioni distribuite in 17 giorni di gare. Sono attesi circa 

2.900 atleti provenienti da diversi Paesi, mentre sono già stati venduti 800.000 biglietti. Si 

prevede inoltre che oltre 3 miliardi di spettatori seguiranno l’evento in televisione. 

A settant’anni dai Giochi Invernali di Cortina d’Ampezzo e a vent’anni da quelli di Torino 

2006, Milano-Cortina rappresenta la quarta edizione olimpica ospitata in Italia, dopo anche 

i Giochi Estivi di Roma 1960. È la prima volta nella storia che l’evento viene organizzato in 

modo diffuso tra tre regioni: Lombardia, Veneto e Trentino-Alto Adige. 

I lavori e le attività organizzative procedono secondo la pianificazione prevista. 

La cerimonia di apertura si terrà il 6 febbraio allo Stadio San Siro di Milano. Ideata da 

Marco Balich, sarà dedicata al tema dell’armonia e rappresenterà l’ultimo grande evento 

ospitato nello stadio. Alla cerimonia è prevista la presenza del Presidente della Repubblica, 

Sergio Mattarella. È ancora da confermare la partecipazione del tennista Jannik Sinner. È 

inoltre previsto un momento di omaggio allo stilista Giorgio Armani, scomparso il 4 

settembre 2024, che dal 2012 firmava le divise olimpiche della squadra italiana. 

Gli atleti saranno ospitati in quattro sedi: Milano, Livigno, Cortina e Predazzo. A Livigno è in 

fase di completamento lo Snow Park, una struttura moderna con quattro piste che 

attraversano un’area di parcheggio e il corso del fiume della valle. A Bormio, sulla pista 

Stelvio, si stanno concludendo gli interventi per l’innevamento artificiale. 

Al termine dei Giochi, il Villaggio Olimpico di Milano sarà riconvertito in una residenza 

universitaria con circa 1.700 posti letto, costituendo un’eredità significativa per la città e 

per la popolazione studentesca. 


